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Attraverso un approccio interdisciplinare, frut-
to della collaborazione tra classicisti e italiani-
sti, il volume pone al centro la riflessione di 
Quintiliano sulla funzione degli adfectus entro 
il maestoso edificio dell’Institutio oratoria, 
ricostruendone la formalizzazione analitica, 
in rapporto alle fonti anteriori, e seguendone 
gli sviluppi e gli effetti sino al tardo Rinasci-
mento, non soltanto sul piano della dottrina 
retorica, ma anche su quello complementare 
della poetica e della letteratura. Ma poiché la 
dimensione emotiva e conativa del movere si 
integra strettamente a quella cognitiva e razio-
nale del docere, la trattazione, allargando la 
prospettiva in diverse direzioni, affronta anche 
altri aspetti del capolavoro di Quintiliano, per 
sondare come vi si compongano, in una sintesi 
unitaria, teoria e prassi, tecniche della scrittura 
e arte dell’improvvisazione, pedagogia e culto 
delle lettere. Ne esce così un quadro mosso e 
variegato che, dando risalto all’intreccio fra 
temi della tradizione ed elementi innovativi, 
offre al lettore un’immagine dell’Institutio 
oratoria alquanto differente da quella, cano-
nica ma riduttiva, di autorevole summa del sa-
pere retorico antico, e al contempo ne mostra 
la forza modellizzante, pervasiva e vitale at-
traverso i secoli, delineando per campioni una 
storia della fortuna del paradigma quintilianeo 
dall’Umanesimo sino alla nostra modernità.€ 00,00

Questa Collana, fondata da Alfonso Traina, dagli anni ’60 offre 
agili e rigorosi strumenti essenziali sia all’insegnamen to universi-
tario, sia alla ricerca scientifica in tutti i campi del latino. Opere 
originali si alternano con traduzioni, curate da specialisti e sempre 
introdotte, rivedute e aggiornate. Il successo della Collana (perti-
nente a varie discipline come la Linguistica, la Filologia e la Storia 
letteraria) è attestato dalle numerose riedizioni, il cui costante ag-
giornamento la tiene al passo col progresso scientifico.

Giovanni Baffetti insegna letteratura italiana 
all’Università di Bologna. I suoi ambiti di ri-
cerca d’elezione sono il Rinascimento e il Ba-
rocco, i rapporti tra letteratura e scienza e la 
storia delle idee. Ha dedicato diversi volumi 
alla cultura del Seicento italiano e ha curato 
alcune miscellanee sulla letteratura religiosa 
dal Tre al Cinquecento. Attualmente sta pre-
parando una monografia su Torquato Tasso, di 
cui ha già pubblicato presso Rizzoli l’edizione 
commentata dei Dialoghi.

Fabio Giunta è ricercatore presso il Dipar-
timento di Filologia Classica e Italianistica 
dell’Università di Bologna. Si occupa preva-
lentemente di letteratura italiana di Cinque e 
Seicento. Ha pubblicato saggi su retorica e 
letteratura sacra, e in particolare su Tasso, Pa-
nigarola e Marino, e diversi volumi, fra i quali 
Francesco Panigarola, Vita scritta da lui stes-
so, edizione critica e commento (2008); Ma-
gia e storia in Torquato Tasso (2012). G
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L’origine pi  lontana nel tempo di uesto volume risale al convegno svol
tosi nel  presso il Dipartimento di Filologia classica e Italianistica del
l’ niversit  di Bologna su Gli affetti e i gesti della retorica. Aspetti dell’influenza 
di Quintiliano tra Antichità e Rinascimento, che si proponeva di approfondire i 
caratteri fondamentali della retorica degli affetti dell’Institutio oratoria, an che 
in rapporto alle sue fonti anteriori, seguendone poi la ricezione e gli sviluppi 
at traverso il Medioevo sino al tardo inascimento, non soltanto sul piano del la 
ri essione teorica ma anche su uello complementare della produzione lette
raria e poetica. 

La ri essione sugli adfectus sviluppata nel trattato uintilianeo infatti, 
oltre a fornire materiale per la trattatistica, si rivela straordinariamente fertile 
an che nell’ambito della poesia, poich  gli strumenti retorici del movere che 
l’ora tore impiega per persuadere i giudici o il pubblico sono gli stessi di cui 
si avvale il poeta per controllare e manipolare’ le passioni dei lettori. Com’è 
noto, per rafforzare l’e cacia persuasiva l’oratore, secondo Quintiliano, deve 
sa per induere personas , , , immedesimarsi nelle situazioni, proprio come 
se stesse partecipando agli eventi  grazie all’uso di tecniche psicagogiche, tra 
le uali particolare importanza riveste la prosopopea, e drammatiche legate 
so prat tutto all’actio , deve anzi guidare i sentimenti degli spettatori, tanto da 
risul tare in adfectibus potentissimus , , . Il ruolo fondamentale assegnato 
allo strumento metalinguistico dell’actio, che per Quintiliano include vox e 
gestum, emerge sin dal I libro dell’Institutio. Ma nell’ I un paragrafo intero è 
dedicato alla relazione tra gesti ed emozioni  vi si legge, ad esempio, che adfec-
tus omnes languescant necesse est, nisi voce, vultu, totius prope habitu corporis 
inar descunt , ,  il gesto è uindi uello strumento che attraverso gli occhi 
per mette a ogni emozione di penetrare nell’animo , , . 

Cos , rapiti dalla passione e distolti dalla mera osservazione dei fatti mediante 
l’impiego di immagini spettacolari, i presenti si trovano trasportati in un contesto 
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VIII Premessa

alter nativo di actio scaenica. Per creare una sorta di teatro delle passioni in cui 
la storia sembri vissuta e non narrata , , , è necessario che l’oratore ricorra 
alle phantasiai, capaci di generare vivide e vigorose immagini mentali attraverso 
tecniche visuali produttrici di scene di pathos  a uesto ne concorrono gure e 
procedimenti come l’enargeia o evidentia, l’hypotyposis, la repraesentatio e la 
dia typosis, in grado di accrescere i sentimenti di meraviglia, di compassione, di 
sdegno, di orrore, in virt  del potere di evocare dettagli visivi senza esprimerli 
verbal mente. ale ambito della retorica si ricollega evidentemente alla dottrina 
este tica dell’ut pictura poësis che gode di straordinaria fortuna dall’Antichit  al 

ina scimento  come scrive Quintiliano est igitur unum genus, quo tota rerum 
imago quodam modo verbis depingitur , , . 

 uesto il lone tematico intorno al uale gravitano alcuni dei contributi 
che costituiscono il nucleo centrale del volume, da uello di Sylvie Franchet 
d’Espèrey che, dopo un ampio uadro introduttivo di Gualtiero Calboli sulla 
collo ca zione dell’Institutio nel contesto della tradizione retorica antica, rico
strui sce minuziosamente la ri essione uintilianea sul rapporto fra passioni, 
gesti e gure, a uello di Francesco Berardi sull’evidentia e l’oratoria spetta co
lo, sino a uello di Fabio Giunta, che esamina l’in usso della teoria delle pas
sioni di Quintiliano nella trattatistica del Cin uecento e nella poesia del asso. 
Mentre Mark van der Poel indaga lo spinoso problema del luogo di origine di 
Quintiliano, ripercorrendo le testimonianze antiche e tardoantiche, altri aspetti 
dell’Institutio fanno da complemento al volume  la funzione della divisio, in 
particolare nello svolgimento di alcuni temi declamatori Fede rico Capizzi , la 
teoria dell’improvvisazione, che richiede all’oratore il con trollo insieme della 
voce e del gesto Alfredo Casamento , e la pratica cor re lata della cogitatio, 
intermedia tra lo scritto e l’improvvisazione, che è al centro del saggio di Bart 
Huelsenbeck  uesti, partendo dall’esame di Institutio , , estende la ri es
sione al contesto contemporaneo, mostrando come, nella teoria e nella pratica, 
la cogitatio segua ancora, tra I  e  secolo, schemi profondamente in uen
zati da Quintiliano. E in effetti il vasto capitolo della ricezione include poi 
anche altre tappe rilevanti, che allar gano la prospettiva in direzioni diverse 
come uella, fondamentale, della peda gogia , per indagare le molteplici ragio

ni della fortuna dell’Institutio di Quintiliano, sovente sotto sti mata o ridotta al 
ruolo di autorevole e funzionale summa – in coppia con Cicerone – della tradi
zione retorica latina. Cos  i saggi sul periodo tar doantico Luigi Pirovano , sul 
Medio Evo John Ward , sull’ manesimo e Poliziano Attilio Bettinzoli  e sul 
Seicento e i gesuiti Giovanni Baffetti  delineano per cam pioni una sintetica 
ma signi cativa storia della ricezione del paradigma uin tilianeo, che si spinge 
ancora sino al Novecento e alle innovatrici idee peda gogiche di De ey Claudio 
Crivellari .

Nel uadro della rinascita degli studi dedicati all’opera e alla fortuna di 
Quintiliano, di cui sono testimoni l’imponente Convegno di Calahorra Quin-
tiliano, historia y actualidad de la retórica  nonch  il recentissimo Oxford 
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Handbook of Quintilian , curato da M. van der Poel, M. Ed ards e J.J. 
Murphy, anche uesto volume si propone dun ue di illuminare la fecondit  
della ri essione del retore antico che divenne poi, nel inascimento, maestro 
dei moderni, aprendo la strada, come osservava gi  Curtius, a uella religion 
des lettres che Erasmo personi c  nel I secolo.

n sincero ringraziamento è dovuto in primo luogo agli autori, che ci hanno 
sostenuto in tutte le fasi del progetto, no alla sua conclu sione  a Leonardo Galli 
e Daniele Pellacani che ci hanno aiutato nella fase nale di revisione  ed in ne 
al Dipartimento di Filologia Classica e Italianistica dell’ niversit  di Bologna, 
il cui sostegno è stato determinante per l’organizzazione del convegno e per la 
pub bli cazione del volume, nell’ambito delle attivit  del Centro di Studi etorici 
e Grammaticali. 

Giovanni Baffetti – Francesco Citti – Fabio Giunta – Lucia Pasetti

Quintiliano.indb   9 14/09/2022   09:59:23


